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Imprese: Unioncamere, commercio e servizi
chiave sviluppo 'smart city'

Firenze, & dic. (Adnkronos/Labitalia) - Oltre 4,5 milioni di occupati, di cui quasi 400mila immigrati e oltre
750mila giovani al di sotto dei 30 anni. Quasi due milioni di imprese (un terzo del totale), delle quali quasi
550mila gestite da donne, 200mila da cittadini extracomunitari, 250mila da under 30 e 64mila da over 70.
Sono i numeri chiave di due settori economici ad alto tasso di inclusione sociale (commercio e serviz di
alloggio e ristorazione), cuore pulsante (e produttivo) di quelle citta’' che I'Europa chiede diventino sempre
piu' intelligenti. sostenibili e inclusive, tanto da destinare ad esse il 23% delle risorse che saranno disponibili
nel prossimo Quadro comunitario di sostegno. Si focalizza proprio su queste attivita' che 'abitano’ le citta’,
con uno sguardo volto alle opportunita’ di sviluppo economico di questa 'smart economy' (1a cui integrazione
e' fondamentale per realizzare le 'smart city'), il X Convegno nazionale sul commercio, promosso da

Unioncamere-Indis, oggi a Firenze.

Un appuntamento che vuol guardare 'oltre' |a crisi, per individuare |e
concrete possibilita' di crescita di queste realta’, ricordandone a un tempo
la forte valenza di coesione sociale che esse svolgono. Un modo per
riportare all'attenzione del legislatore il ventaglio delle opportunita’ che si
aprono (e le incongruenze di una legislazione e di un'azione
amministrativa che continua a lavorare per singoli comparti, mentre, oggi
piu' che mai, proprio in un'ottica europea, sarebbe utile ragionare per
sintesi).

"La sovrapposizione legislativa, e talvolta 'aperta conflittualita’ giunta poi
alla Corte Costituzionale, tra Stato e Regioni sono all'origine di situazioni
disciplinari che possono essere fortemente disarmoniche tra una Regione
e un'altra”, ha detto il presidente di Unioncamere, Ferruccio Dardanello.




